
6 l'Unità - VITA ITALIANA GIOVEDÌ 
5 GIUGNO 1986 

Giugno 1956: prima sentenza (contrastata) dei giudici costituzionali sulla stampa 
ROMA — La Corte costituzionale ha trent'annt. O, me* 
§llo, oggi compie trentanni la prima sentenza emessa 

al giudici di Palazzo della Consulta. L'anniversario sarà 
celebrato con un'udienza solenne cui assisteranno 11 ca
po dello Stato e le più alte cariche della Repubblica. Il 
primo pronunciamento dell'Alta Corte (si era insediata 
da 4 mesi eleggendo a presidente a scrutinio segreto En
rico De Nicola) riguardò la libertà di stampa ed avvenne 
in un clima di alta tensione. 

Erano in gioco, sin dal primo momento, gravi questio
ni di principio: non solo riguardo all'affermazione delle 
liberta di stampa e di pensiero sancite dalla Costituzione 
(che vennero subito riaffermate abrogando l'art. 113 de! 
testo unico di pubblica sicurezza, che affidava alla poli
zia l'autorizzazione preventiva della diffusione e dell'af
fissione di scritti e disegni). Ma perché, contro il parere 
dell'Avvocatura dello Stato che rappresentava la Presi
denza del consiglio (Segni), l'Alta Corte ribadì con deci
sione la propria competenza a pronunciarsi non solo sul
le leggi repubblicane, ma anche su quelle varate In regi
me di monarchia, cioè sulle leggi fasciste. 

Fu il primo scontro. E la Corte, nata con tanti ritardi 
proprio per l'-ostruzlonlsmo anticostituzionale» della 
maggioranza di centro-destra, ne usci a testa alta: alla 
vigilia del trentennale tre ex presidenti della Corte Costi
tuzionale, Giuseppe Branca (1969-1971). Francesco Paolo 
Bonifacio (1973-1975), Leopoldo Elia (1981-1985) hanno 
fatto l'altra sera un bilancio a più voci, prendendo a 
spunto la presentazione del «libro di base» su «La Corte 
costituzionale; come e chi garantisce 11 pieno rispetto 
della nostra Costituzione», scritto da Carla Rodotà per gli 
•Editori Riuniti». 

È il centesimo agile volumetto di una collana, Il cui 
programma (chiarificazione e ripensamento critico) tro
va proprio sul versante della «terminologia chiusa» delle 
materie giuridiche uno scoglio particolarmente difficile, 
come ha notato Tullio De Mauro, Introducendo 11 dibatti
to. Concordi sul meriti del libro, l tre ex presidenti sono 

L'Alta Corte compie 
trentanni. Udienza 

solenne con Cossiga 
Faccia a faccia tra tre ex presidenti. Bonifacio. Branca e Elia, a 
commento del volume di Carla Rodata sull'attività dell'organismo 

Giuseppe Branca Francesco Paolo Bonifacio Leopoldo Elia 

entrati in una franca ed esplicita polemica nel ricostruire 
e nel valutare l trent'annl di attività della Consulta. 

Anzitutto — ha sostenuto Bonifacio — 11 meccanismo 
Istituzionale costringe la Corte ad un'attività giurisdizio
nale «occasionale» e limitata a quelle leggi che tocchino 
interessi soggettivi, e che siano oggetto di un processo 
ordinario: la vera e più stabile garanzia della Costituzio
ne viene quindi dalla presenza di forze politiche che ad 
essa si Ispirano. Branca s'è soffermato sulla «politicità» 
delle scelte, a volte contraddittorie, via via effettuate dal
la Corte e sul poteri del Presidente. Ha fatto un esemplo: 
«Eravamo a tre mesi dalla scadenza del mio mandato, e 
giunge all'esame della Corte la questione della legittimi
tà costituzionale della legge Fortuna-Baslini». Il laico 
Branca sceglie, allora, di mettere la questione in calen
dario, avvalendosi del poteri che lo stesso Presidente del
la Corte ha per la definizione del «ruolo delle cause». «Voi 
— ha chiesto polemicamente ai cattolici Bonifacio ed 
Ella — vi sareste comportati come me?». Nelle sentenze 
dell'ultimo periodo (urbanistica, legge Bucalossi, patti 
agrari) Branca rileva criticamente poi un «eccesso di tu
tela della proprietà». 

Elia, In una posizione mediana ha invitato ad un'anali
si più «complessa e sofisticata». Le polemiche sui ritardi 
con cui la Corte, dieci anni dopo la nascita della Repub
blica vide la luce, sarebbero, per esempio, secondo lui 
troppo datate. La legge Istitutiva — ha ricordato — fu 
votata per esemplo dalla «maggioranza del 18 aprile». Il 
retroterra ideologico e politico del giudici costituzionali, 
poi, secondo Elia, è sempre «filtrato» e I fattori di politica 
Istituzionale presenti In alcune sentenze giocano soprat
tutto a livello di «Intenzione». Il contributo più importan
te della Corte è, In conclusione, secondo Elia, quello por
tato al «processo di secolarizzazione della società italia
na», fino agli standard del diritto costituzionale europeo. 

Vincenzo Vasile 

ROMA — «Se In carcere c'è 
attesa? Ma lei non può Im
maginare quanta. Ci sono 
detenuti che erano convin
tissimi di uscire già il 2 giu
gno. No. no, ora che l'hanno 
promessa, questa amnistia 
la devono fare, e molto rapi
damente». Ma lei che ne pen
sa? «Se lei abitua un bambi
no a camminare con le stam
pelle. diventerà un paraliti
co. Se la giustizia penale fun
ziona solo grazie alle amni
stie..... Ecco 11 parere di un 
diretto Interessato, il dr. Ma
rio Canepa, presidente della 
sezione di sorveglianza di 
Genova, sull'amnistia predi
sposta l'altro Ieri dal Consi
glio dei ministri. La preoccu
pazione prevalente del magi
strato è però un'altra: «Non 
vorrei che questa amnistia 
produca un rallentamento 
della volontà del Parlamento 
a varare con rapidità la ri
forma carcerarla, In discus
sione proprio in questi giorni 
al Senato. Questa legge per
metterà riduzioni di pene. 
misure alternative al carce
re. e soprattutto l'individua
lizzazione di condoni e trat
tamenti: ecco la strada da se
guire. Ora. se l'amnistia fos
se abbinata a questa rifor
ma, potrei anche accettarla. 
Sennò...». Ma l'amnistia ha 
comunque una utilità prati
ca? «Ma insomma, d'accor
do, per un anno non ci sa
ranno in carcere i poveri dia
voli, quelli con pene di qual
che mese, ma il livello si ri
stabilirà rapidamente. E al
lora. o continueremo con le 
amnistie biennali, o si fa fi
nalmente una riforma. Oggi, 
tra l'altro, non siamo nean
che in condizioni di eccezio
nale sovraffollamento delle 
carceri.. 

Sentiamo li parere di un 
avvocato penalista, Il roma-

«Metanolo 
e nube: 

non bastano 
i controlli» 

ROMA — .Anche la griglia 
più fitta non avrebbe per
messo di intercettare la truf
fa del metanolo. Ne sono mo
ralmente certo-. Cosi ha det
to ter: Il ministro della Sani
tà intervenendo all'incon-
tro-dibattito su «Qualità, sa
nità. progresso, indetto dalla 
Confcoltr.aton e che, dopo 
Chcrr.obyl, ha assunto un 
interesse" di primissimo pia
no L'auletta di Montecitorio 
era piena di esperti, studiosi, 
parlamentari. Ha diretto I 
lavori Giuseppe Avolio. pre
sidente della Cic, mentre è 
toccato a Massimo Oellottl, 
vicepresidente, svolgere la 
relazione introduttiva. Per 
Bcllotti le richieste sono que
ste: i produttori non devono 
pagare l costi di provvedi
menti di interesse pubblico 
provocati da una causa della 

auale non sono In alcun mo-
o colpevoli; i mezzi finan

ziari utilizzati per far fronte 
ai ritiri dal mercato non pos
sono essere sottratti all'agri
coltura, ma devono ricadere 
su stanziamenti straordina
ri; finita l'emergenza genera
le, Infine, sia rivolto ogni 
sforzo e compiuta ogni azio
ne per informare l consuma
tori, per riaccreditare l pro
dotti Italiani all'estero e per 
evitare che, su! plano comu
nitario, si attuino misure 
formalmente sanitarie, ma 
sostanzialmente protezioni
stiche rivolte ad ostacolare le 
nostre esportazioni. 

Degan ha ripreso 11 tema 
dello sviluppo del controlli 
che devono essere accomp.v 
gnatl all'educazione di colti
vatori e consumatori. 

Avollo. concludendo, ha 
ribadito ti ruolo di un'agri
coltura di qualità, attenta al 
problemi non solo del pro
gresso, ma alla difesa del-
"ambiente e della salute del 
cittadini. 

no Fausto Tarsltano: «L'am
nistia non risolve nulla, dà 
l'impressione di uno Stato 
che usa strumenti poco orto
dossi per sfoltire le carceri. E 
che vi ricorrerà sempre più 
di frequente se non si risol
vono l problemi di rapidità 
del processo e dei nuovi codi
ci di procedura, degli organi
ci e delle strutture della 
macchina-giustizia». 

Ma un'amnistia non fa co
modo al difensori degli Im
putati che possono benefi
ciarne? «Direi di no. I reati 
amnistiati sono quelli di pre
tura — e di rado un avvocato 
che si sia fatto un nome va In 
Pretura, quello è il luogo do
ve si fanno le ossa I giovani 
praticanti procuratori — e 
insomma, l'amnistia toglie 
lavoro, elimina le cause, 
quindi la fonte di guadagno, 
no?». 

Sui singoli punti del prov
vedimento si sono espressi 
ieri esponenti ed esperti di 
vari partiti. Il responsabile 
del settore giustizia della De, 
Giuseppe Garganl (lo stesso 
che aveva ventilato la possi
bilità di emendamenti in 
Parlamento per «perdonare» 
alcuni reati contro la pubbli
ca amministrazione), defini
sce ora «una buona bozza» 11 
testo predisposto dal gover
no. Ma aggiunge che si potrà 
forse Inserire nell'amnistia 
qualche Ipotesi di peculato 
nel caso 11 Parlamento ap
provi In tempo utile fa rifor
ma del reati del pubblici am
ministratori, da mesi in di
scussione. SuU'amnistiablll-
tà dell'omicidio colposo (an
che se condizionata al risar
cimento del danno) continua 
ad esprimere netto dissenso 
il sottosegretario all'Interno 
Raffaele Costa (Pll): privile
gerà, afferma, «automobili
sti folli, conducenti ubriachi, 

Il Pri continua a temere che in Parlamento la legge si allarghi al peculato 

Amnistia, un coro di perplessità 
Mario Canepa, giudice di sorveglianza: «Temo che così si ritardi la riforma carceraria» - L'avv. Tarsitano: 
«Il vero problema è sveltire i processi» - L'on. Costa: «Bel modo di celebrare l'anno della sicurezza stradale» 

ROMA — L'amnistia e l'indulto rimasero nella Costituzione 
a fatica: molti costituenti ne avevano chiesto o la soppressio
ne o alcuni «sbarramenti» che sottolineassero l'eccezionalità 
della concessione (ad esemplo, varare l'amnistia con una leg
ge costituzionale). Restò comunque, nelle intenzioni, 11 carat
tere «eccezionale». Nel fatti, l'applicazione di amnistie e in
dulti si è rivelata frequentissima. La prima amnistia-Indulto 
•per reati comuni, politici e militari» fu decisa all'indomani 
della vittoria della Repubblica, ed emanata il 22 giugno 1946. 
Era stata redatta dall'allora ministro della giustizia Togliat
ti, cancellava i reati «non efferati» commessi dai fascisti. Fu 
definita un segno di forza della neonata Repubblica; anche se 
l'applicazione da parte dei giudici avvenne con manica più 
larga delle intenzioni. Dopo d'allora, e fino al dicembre 1949, 
si sono succeduti dieci provvedimenti di amnistia o condono 
legati a situazioni particolari del dopoguerra — reati milita
ri, annonari, commessi nelle vertenze agrarie, ecc. — l'ultimo 
dei quali fu un indulto per celebrare l'Anno Santo... Poi. dal 
'53 all'81, sono state ammesse a ritmi sempre più ravvicinati 

camionisti arroganti», «un 
bel modo di festeggiare l'an
no della sicurezza stradale». 
Contro l'amnlstiabilità del
l'omicidio colpso si è detto 
anche il sen. Giuliano Vas
salli, socialista, presidente 
della commissione Giustizia 
del Senato; Vassalli condivi
de il resto del provvedimento 
governativo, ma «in linea 
molto di massima». Più o 
meno simile — per l'omici
dio colposo — è la posizione 
del sen. Luigi Franza (Psdl) e 
del de Saverio D'Amelio. Il 
presidente della commissio
ne interni della Camera, Lui
gi Preti (Psdl), ha dichiarato 

Perdono 
peri 

corrotti? 
Nel 78 
la De... 

invece che voterà contro 
l'amnistia. Mentre l'on. 
Franco Russo, demoproleta
rio, ha ricordato che Dp farà 
di tutto perché il provvedi
mento d'amnistia «non abbia 
vita facile in Parlamento», o 
quanto meno per inserirvi 
altre «fasce di detenuti, come 
i politici o chi è accusato di 
far parte della criminalità 
organizzata». Allo scopo, ov
viamente, di superare 
l'.emergenza». Un editoriale 
della «Voce Repubblicana», 
che prevede una «tormenata 
e difficile navigazione parla
mentare del provvedimento 

d'amnistia», torna a ripetere 
che il Pri ha .chiaramente 
annunciato il voto contrario 
— e non l'astensione, o altri 
strumenti equivoci — contro 
qualunque allargamento a 
reati di corruzione o di terro
rismo In qualunque forma o 
in qualunque modo formula
ti». Insomma, nonostante 
l'impegno assunto dal go
verno e dal partiti che lo 
compongono a mantenere 
fermi i limiti dell'amnistia, 
continua a regnare la diffi
denza. 

Michele Sartori 

altre 8 amnistie più generali, quasi tutte rispondenti all'ur
genza di «sfoltire» le carceri. 

Il meccanismo «introduttivo» delle amnistie è sempre lo 
stesso: un anno, circa, prima dell'emanazione vengono stila
te, creando enorme attesa tra i detenuti. A parole tutti sono 
contrari, alla fine vengono approvate. Gli effetti, nel tempo, 
sono stati progressivamente minori. Con l'amnistia del 1981 
Il livello originario della popolazione carceraria si è ricosti
tuito in poco più di un anno. L'amnistia, più che sui detenuti, 
inciede sul processi, che cancella: le leggi del '78 e dell'81 
hanno provocato il proscioglimento per amnistia di oltre 
430.000 imputati. Non è neanche una novità che si tenti d'in
serire nell'amnistia reati contro la pubblica amministrazio
ne. Nel '78 fece grande scalpore uno studio «tecnico» dell'on. 
Enrico Pennacchinl (de. oggi membro «laico» del Csm) che 
ventilava la possibilità di cancellare l reati di peculato e con
cussione «purché compiuti al fine di sostenere I partiti». Vi si 
opposero tutti, anche i socialisti che, col sen. Silvano Signori, 
lanciarono allora lo slogan: «Chi ha rubato deve pagare». 

ROMA — Oltre 250 mila 
aziende commerciali e turi
stiche rischiano l'espulsione 
selvaggia dal mercato. Con 11 
ritorno alla licenza di sfratto 
e alla libertà degli affitti con 
aumenti alle stelle, su gran 
parte della rete distributiva 
incombe 11 pericolo di un'au
tentica «cancellazione» che 
produrrebbe effetti gravissi
mi. non solo sul plano econo
mico e dell'occupazione, ma 
sui".ntcro assetto della di
stribuzione commerciale, 1 
cui connotati, specie nel cen
tri storici, subirebbero un 
vero stravolgimento. Si 
avrebbero anche inevitabili 
conseguenze sul versante del 
prezzi con serie ripercussioni 
sull'inflazione. 

Il grido d'allarme è stato 
lanciato dalla Confesercentl 
che ieri, durante il suo consi
glio nazionale, trasformato 
in una grande assemblea 
pubblica con delegazioni da 
tutta Italia, cui hanno parte
cipato partili e organizzazio
ni sociali, ha chiesto al go
verno un decreto legge per 
bloccare gli sfratti ed argi
nare le conseguenze delia de
cisione dell'Alta Corte sul
l'incostituzionalità della 

Confesercenti: «No agli sfratti 
o chiuderemo negozi e alberghi» 
250mila aziende commerciali e turìstiche rischiano l'espulsione dal mercato - Disdet
te selvagge e fìtti alle stelle - Pei, Psi e Psdi d'accordo per un decreto urgente 

proroga del contratti. 
•Ci troviamo dinanzi — ha 

sottolineato II segretario ge
nerale della Confesercenti. 
Giacomo Svlcher — ad una 
situazione allarmante. Se 
non ci sarà un intervento 
Immediato dell'esecutivo, se 
si continuerà a sottovalutare 
la gravità della realtà, il set
tore commerciale e turistico 
si mobiliterà con tutte le 
energie, dando vita ad una 
fase di lotta che non esclude 
il ricorso allo sciopero. Si 
tratterebbe di una risposta 
estrema "a difesa della so
pravvivenza" di una parte 
cospicua del commercio e del 
turismo». 

•Noi chiediamo — ha ag

giunto il presidente Norl — 
un atto di giustizia: un de
creto che arresti la paurosa 
spirale e sollecitiamo una re
golamentazione organica 
delle locazioni che. sulla ba
se di parametri oggettivi, as
sicuri al proprietario del
l'immobile una giusta remu
nerazione e alle aziende la 
certezza della continuità». 

Occorre, dunque, un de
creto che blocchi gii sfratti 
ha esordito II responsabile 
del settore casa del Pei sen. 
Lucio Libertini. Su questa ri
chiesta hanno concordato 
Psi e Psdi. 

Ecco le proposte che t co
munisti avanzano al gover
no e al Parlamento: 

{ ) Un Immediato decreto 
che proroghi tutti gli 

sfratti fino al 31 dicembre 
'86. per dare tempo al Parla
mento di varare la riforma 
dell'equo canone. È gravissi
mo che II governo non abbia 
ancora emanato il decreto. 
Q Sbloccare subito la ri

forma dell'equo canone, 
nella quale Inserire una di
sciplina sugli usi diversi. 

I comunisti — ha concluso 
Libertini — condannano I ri
tardi del governo. Per cui, se 
l'esecutivo entro una setti
mana non avvierà le proce
dure del decreto, il Pei chie
derà al Senato la discussione 
del suo disegno di legge, sol
lecitando l'iter d'urgenza. 

Occorre un decreto. Biso
gna farlo subito — ha detto 11 
responsabile del settore casa 
del Psdi, sen. Pagani — per 
riparare alle «situazioni as
surde, intimidatorie e ricat
tatone create dai proprieta
ri.. Bisogna però fare presto 
ed ha ragione Libertini 
quando imputa alla maggio
ranza di non saper decidere. 

C'è l'urgenza per II depu
tato socialista Piermartini di 
dare subito una soluzione al 
problema. II Psi è d'accordo 
per la sospensione degli 
sfratti fino al 31 dicembre at
traverso un decreto, che si 
sarebbe preferito fosse già 
stato fatto al Consiglio dei 
ministri di martedì. 

Per il varo di un decreto si 
è detto favorevole il segreta
rio dei Sunia Perrone: ma bi
sogna premere per giungere 
ad una disciplina organica 
dell'intera materia. 

Ma, insieme al decreto e, 
In attesa di una disciplina 
organica, la Confesercenti 
rivendica che sia resa obbli
gatoria la comunicazione 
per iscritto del canone di rin
novo del contratto e l'Intro
duzione di un meccanismo 
di Indennità per l'avviamen
to commerciale che costitui
sca un valido deterrente 
•contro manovre speculati
ve». 

Intanto, sempre In mate
ria di sfratti e di edilizia, le 
segreterie delle organizza
zioni degli inquilini. Sunia, 
Sicet e Unlat, hanno avanza
to a CgiI, Cisl e Uil la richie
sta di un confronto per defi
nire iniziative comuni per 
qualificare I provvedimenti 
legislativi in discussione 
(equo canone, regime dei 
suoli, edilizia pubblica, rifor
ma degli Iacp, fisco) ed acce
lerarne l'iter parlamentare. 

Claudio Notar. 

Inquinamento di Casale M. 
Fissata cauzione di un miliardo 

CASALE MONFERRATO — Il giudice Istruttore del tribu
nale di Casale Monferrato ha concesso previo 11 pagamento 
di due cauzioni, la libertà provvisoria a Roberto Gucrncro e a 
Mauro Verna, arrestati nel marzo scorso, con altre quattro 
persone, come presunti inquinatori dell'acquedotto di Casa
le. Entrambi gli Imputati però si sono rifiutati di versare le 
rispettive cauzioni, perché ritenute troppo alte: un miliardo 
di lire per Guarnero, amministratore delegato della società 
di smaltimento di rifiuti tossici «Ecosystem», ritenuta re
sponsabile dell'inquinamento; cento milioni di lire per Ver
na, Impiegato della stessa azienda. 

Documenti inediti su Licio Geli? 
scoperti dal giudice in Argentina 

ROMA — Documenti inediti sull'attività di Lido Gelll in 
Argentina sono stati scoperti dal giudice italiano Giancarlo 
Armati, rientrato ieri in Italia dopo una trasferta di dieci 
giorni a Buenos Aires. Grazie alta disponibilità delle autorità 
argentine — dopo gli ostacoli frapposti negli anni passati dal 
precedente governo — il giudice Armati avrebbe potuto visi
tare archivi e sedi di società mal comparse negli elenchi del 
piccolo impero finanziario di Gelll. Tra queste la «Llndaslo-
va», nel cui uffici il magistrato avrebbe sequestrato molto 
materiale «scottante». Si prevedono dunque futuri sviluppi 
dell'istruttoria per la compravendita della tenuta di «Las 
Acacias», passata dalle mani di Angelo e Alberto Rizzoli a 
quelle di Tassan Din, ed infine — attraverso vari depositi in 
Svizzera — al Venerabile. 

Pei: il governo riferisca entro 
15 giorni sugli impianti nucleari 

ROMA — La presidenza del Gruppo comunista della Camera 
valuta positivamente il risultato della votazione sul docu
mento relativo agli impianti nucleari, che contiene gli obiet
tivi politici essenziali che il gruppo comunista si era proposto 
In questa discussione (controllo Immediato delle condizioni e 
del criteri di esercizio delle centrali In attività; convocazione 
entro ottobre di una conferenza nazionale sull'energia, alla 
cui preparazione sia garantita la partecipazione del Parla
mento; sospensione delle Iniziative In materia di Impianti 
nucleari che possano pregiudicare le future decisioni). Al fine 
di assicurare l'attuazione piena e tempestiva degli impegni 
contenuti nella risoluzione, la presidenza del Gruppo comu
nista chiede che 11 governo riferisca entro 15 giorni In Com
missione industria sullo stato e le condizioni degli impianti 
In attività (a partire da quello di Latina che ha suscitato la 
più diffusa preoccupazione) e propone che sin dal prossimi 
giorni si definiscano modalità e forme della partecipazione 
del Parlamento alla preparazione della conferenza. 

Oggi la commemorazione 
di Giorgio Amendola 

ROMA — SI terrà stamane la commemorazione del compa
gno Giorgio Amendola, alle ore 8,45 presso la tomba di fami
glia. La delegazione del Pel sarà cosi composta: Giorgio Na
politano, Alfredo Reichlin, Livia Turco, Paolo Bufalini, Sal
vatore Cacciapuotl, Gianni Cervettl, Gerardo Chlaromonte, 
Pietro Folena, Silvano Andriani, Iginio Ariemma per la Dire
zione del Partito; Giovanni Berlinguer, Franca Ciprianl, An
gelo Fredda, Gustavo Imbellone, Mario Quattrucci, France
sco Speranza compongono la delegazione regionale per il 
Lazio; Goffredo Bettinl e Carlo Leoni per la Federazione ro
mana. 

Il premio Matilde di Canossa 
attribuito a Nilde Jotti 

ROMA — La giuria del Premio intitolato a Matilde di Canos
sa, attribuito ogni anno ad una donna che si sia distinta in 
uno specifico campo di attività (l'anno passato il riconosci
mento fu attribuito alla neurobiologa Rita Levi Montalcini) 
ha deciso di assegnare un riconoscimento straordinario al 
presidente della Camera, Nilde Jotti, che era tra le personali
tà segnalate, come prescrive 11 bando, dalle Regioni. Il pre
mio — un disegno di Matilde realizzato da Manfredi, ed una 
spilla In oro e brillanti che riproduce il monogramma matti-
deo — è stato consegnato a Nilde Jotti ieri mattina nella 
biblioteca della Camera nel corso di una semplice cerimonia 
cui hanno preso parte 11 presidente dell'amministrazione 
provinciale di Reggio Emilia, Ascanio Bertani, il presidente 
della giurìa on. Tina Anselmi, e alcuni componenti la com
missione tra cui il vicepresidente del Senato, Glglia Tedesco 
e 11 prof. Lucio Vinari. 

Il diritto di critica non vale 
se è contro il presidente Craxi 

ROMA — II compagno Claudio Martelli critica duramente II 
ministro Martinazzoli che si è dichiarato contrario ai refe
rendum sulla giustizia. L'on. Martinazzoli avrebbe compiuto 
*un Indebito ed Inopportuno tentativo di influire sull'opinio
ne pubblica: Quando l'on. Craxi attaccò violentemente la 
magistratura, 1 socialisti giurarono che il presiden te del Con
siglio aveva parlato come comune cittadino e in questa veste, 
aggiunsero, aveva liberamente esercitato il suo diritto di cri
tica. Non entriamo nelle polemiche sempre più frequenti e 
fastidiose all'interno del governo e della maggioranza, ma ci 
chiediamo perché 11 diritto di critica rivendicato allora non 
valga oggi per un ministro della Repubblica quando dissente 
da una iniziativa del partito del presidente del Consiglio. 

Il Partito 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ali» seduta antimeridiana di oggi, giovedì 5 giugno ore 9.30 (ordina
mento penitenziario). 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per vener
dì 6 giugno alle ore 9 (energia). 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ella seduta di oggi giovedì S giugno sin dal mattino. 

• • a 
L'Ufficio stampa del Pei comunica: Si terre oggi con inizio alle ore 9.30 
la riunione della Direzione del Pei. Un incontro con • giornalisti sui 
lavori della Direzione è previsto per le ore 17 presso la saia stampa 
della Direzione, via dei Polacchi 43 . 

Interrotta da De, Psi, Psdi e Pli una lunga tradizione di voti unitari in materia di salvaguardia 

Venezia, sulla laguna il Consiglio si divide 
Osila nostra redazione 

VENEZIA — Quella lunga tradizione che voleva risoluzioni 
unitane nei consiglio comunale veneziano in materia disal
vaguardia è stata spezzata, mercoledì notte, nel corso di una 
lunghissima seduta della massima assemblea comunale. Ad 
un passo da una scelta unitaria che avrebbe verificato anti
che e positive solidarietà, la maggioranza quadripartita (DC. 
Psi. Psdl e Pll) che da oltre un anno governa travolta dagli 
scandali. la città lagunare ha preferito Isolarsi. Si è arroccata 
attorno ad un documento che pure non era da buttare ma che 
rispetto, agli emendamenti suggeriti dall'opposizione, sconta 
rivalità ed ambiguità non più tollerate dagli abitanti delle 
Isole della laguna. Tutto ciò è accaduto proprio mentre attor
no a quegli emendamenti si saldava, come mal era avvenuto 
prima, un fronte politicamente amplissimo ed eccezional
mente rappresentativo della società e dell'elettorato venezia
no. Alla stesura del documento rifiutalo dal quadripartito 
avevano lavorato l comunisti. I verdi. I demoproletari; in esso 
si sono riconosciuti anche i repubblicani che lo hanno votato 
senza esitazione. Si trattava di esprimere un parere su un 
programma di Interventi proposti, in questa fase. In difesa 
della laguna dal consorzio «Venezia nuova», un cartello di 

grandi imprese sia pubbliche che private al quale una appo
sita e molto faticata convenzione ha affidato l'incarico di 
avviare il processo di risanamento della laguna. 234 miliardi 
di investimenti destinati a studi, ricerche, opere idrauliche, 
nonché alla sperimentazione in vivo di un primo pacchetto di 
interventi alle bocche di porto, che solo in caso di acque alte 
eccezionali dovranno essere chiuse. Il «cappello» può andare. 
hanno detto dal banchi dell'opposizione, ma In coda convie
ne precisare. E hanno steso una serie mirata di vere e proprie 
prescrizioni buone per il consorzio ma anche per II governo 
che. secondo la legge speciale, è il soggetto di questa massa di 
Interventi il cui costo complessivo è stato valutalo attorno ai 
tremila miliardi. Riassumendo II documento dell'opposizio
ne: un apposito sistema di controlli di merito eseguiti da 
strutture tecnico-scientifiche pubbliche dovrà garantire la 
compatibilità delle opere programmate dal consorzio con I 
criteri della sperimentalità, della reversibilità e della gradua
lità. nonché con II principio dell'unità e della continuità fisi
ca ed ecologica della laguna. Principio, quest'ultimo, non 
scontato nel mondo politico veneziano dal momento che uo
mini influenti della De e lo stesso ministro socialista Gianni 
De Micheits hanno riferito a più riprese, Invece, l'opportunità 

di dividere in due la laguna ritagliando 11 centro storico vene
ziano dal resto dell'area. Nessuno stanziamento, in questa 
fase — prosegue l'emendamento — per la redazione di pro
getti esecutivi e per la realizzazione delle opere fisse di soar-
ramento anche parziale alle bocche di porto e 11 conseguente 
storno di quei finanziamenti in direzione di «studi, sperimen
tazioni. progetti ed opere di interventi volti ad arrestare e ad 
invertire il processo di degrado In corso attraverso operazioni 
di ripristino dell'ecosistema lagunare». Ciò che ha sorpreso è 
il fatto che la maggioranza abbia deciso di scontrarsi frontal
mente con un documento che nella sostanza si limita a dida-
scalizzare quanto affermato dalla legge speciale del *73 e 
ribadito In varie occasioni, anche se non in modo tanto detta
gliato e puntuale, da documenti unitari presentati fin qui dal 
consiglio comunale all'opinione pubblica internazionale, 
Una coerenza progressiva, quindi, che non poteva e non do
veva avere nemici in città; tanto più che, in un calcolo più 
strettamente strategico, il rifiuto della maggioranza ha pra
ticamente dimezzato il peso e l'autorità del Comune venezia
no certamente nel confronti del governo ma anche dello stes
so consorzio, molto attento fin qui alle Indicazioni e persino 
agli stati d'animo di un Comune ritenuto Interlocutoreprivl-
Icgiato rispetto alla maxi fabbrica del risanamento. Prove
ranno di sicuro a difendersi accusando l'opposizione di voler 
ritardare le opere alle bocche di porto, «ma la proposta di 
utilizzo di finanziamenti come è stata da noi prospettata — 
sostiene Walter Vanni, segretario della federazione venezia
na del Pel, riferendosi allo stralcio del miliardi destinati In 
questa fase dal consorzio alle grandi dighe sulle bocche di 
porto — è l'unica realisticamente stcndibile subito». 

Toni Jop 


